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ngetto

V. A - Ri | evanza territoriale del l e prestazioni degl
|nterpreti e traduttori.
Sintesi:
L'attivita' di traduzione e interpretariato rientra tra |le prestazioni di cui
all'art. 7, conma 4, lett. d) del DP.R n. 633/72 che sono territorial nente
rilevanti in Italia quando il commttente e domciliato o residente ne

territorio dello Stato.

Test o:
Pervengono alla scrivente richieste di chiarinmenti in ordine alla
rilevanza territoriale delle prestazioni di traduzioni tecniche effettuate da

soci eta' nazionali a favore di committenti residenti in altri Paes
comunitari e non

In ordine a tali prestazioni |a scrivente ha gia" avuto nodo di
pronunciarsi in passato, nel senso di considerarle territorialnente rilevanti
inltalia, ai sensi dell"art. 7, terzo conma, del D.P.R 26 ottobre 1972,
n. 633, se rese da prestatore soggetto passivo d'inposta nazionale, in quanto
non assim |l abili ne' alle consul enze tecniche e legali ne' alla fornitura di
dati e simli.

Tuttavia, considerate le integrazioni apportate dal D. L. 669 del 31

di cenbre 1996, convertito dalla | egge 28 febbraio 1997, n. 30, si ritiene di
potere adottare una diversa interpretazione, in linea con quanto sostenuto
dal | a Conmi ssione europea unitanmente agli altri Stati nmenbri della Corunita'
secondo | a qual e e suddette prestazioni sono da riconprendere tra quelle
previste all'art. 9, par. 2, lett. e), della VI direttiva, con conseguente
rilevanza territoriale nel Paese del commttente.

L'art. 2, comma 1, lett. a), di tale provvedinento, infatti, al fine
di recepire piu' conpiutanente nell' ordi nanento interno, con riferinmento ai
criteri di territorialita' del | " i npost a, | a disposizione conmunitaria, ha
considerato nell'anbito oggettivo dell"art. 3, comma 2, n. 2 del citato D.P.R
n. 633 del 1972, a partire dal 1 gennaio 1997, anche |e cessioni
concessioni, licenze e simli relative a diritti o beni simlari al diritto di
autore, alle invenzioni industriali, nodelli, etc..

La categoria dell e operazioni "simlari" si caratterizza per avere
aspetti in comune con |l e operazioni relative al diritto d autore, quale,
appunto |'anbito intellettual e nel quale si esplicano, che nel caso in esane
e' costituito dal | ' el aborazi one |inguistica, anche in presenza di aspetti di
diversita', quale | a scar sa rilevanza del carattere creativo
del | ' el aborazione. Infatti se fosse richiesta |a presenza del connotato della
creativita' anche nelle "operazioni aventi ad oggetto diritti simlari al
diritto d autore", non si verterebbe piu' nel concetto di "simlitudine", na
nella fattispecie st essa dell e opere dell'ingegno protette dal diritto
d autore per le quali la creativita' rappresenta la caratteristica peculiare.

Sul | a base di tali consi derazioni puo' quindi affermarsi che le
traduzi oni di opere del | ' i ngegno rientrano, in quanto tali, tra quelle
protette dalla | egge sul diritto di autore, senza pregiudizio dei diritti
esistenti sull'opera originari a, in quanto trattasi di un'el aborazione di
carattere creativo dell'opera originaria (art. 4, della |l egge 22 aprile 1941,
n. 633); le traduzioni di testi diversi da quelli letterari o artistici, anche
se di testi o] docunent i di natura commrerciale, come pure quelle di
interpretariato, hanno contenuto intellettivo sinmile a quello delle traduzioni
di opere oggetto del diritto d autore, in quanto, cone detto, realizzano
comunque un prodotto di el aborazi one |inguistico e possono considerars
rientranti, cosi' come le prestazioni degli interpreti, tra | e operazioni
"simlari" di cui all'art. 3, del gia" richiamato D.P.R n. 633 del 1972.
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Tutto cio' prenesso, in applicazione di quanto disposto dall'art. 7,
guarto comma dell a di sci plina del | ' I VA, si chiarisce che le cennate
prestazioni di interpreti e traduttori, in presenza di prestatore nazionale:

1) sono assoggettate ad inposta, se rese a:
- soggetto nazi onal e che le utilizza in Italia o altro Stato nmenbro
(lett. d);

- privato consunmatore residente in altro Stato conmunitario (lett. e);
- soggetto extraconunitario che le utilizza in Italia (lett. f).
2) sono escluse dal canpo applicativo del tributo, se rese a:

- soggetto nazi onal e che le utilizza in territorio extraconunitario
(lett. d);

- soggetto i dentificato, ai fini IVA, in altro Stato conunitario
(lett.e);

- soggetto extraconmunitario che le wutilizza in territorio estero,
conunitario e non (lett. f).

E' appena il caso di ricordare che |e nedesine prestazioni, qualora
si ano rese a favore di un operatore nazionale, sono assoggettabili all'lVA
senpreche' utilizzate inltalia o altro Paese conunitario, a prescindere da
fatto che il prestatore sia soggetto conunitario o non comunitario.

di Ufici in indirizzo sono pregati di assicurare |la nmassina

di ffusi one della presente circolare.
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